
Giovedì 
11 novembre 1993 

Verso 
le elezioni 

Politica-

148 sì, 42 no, 62 astenuti: manca la maggioranza al Senato 
e in nessun caso si sarebbe raggiunto il quorum dei due terzi 
Chiarante: «Non era garantita la segretezza e temevamo 
manovre dilatorie». Elia: «Ora elezioni più vicine» 

p.i^nid 3ro 

Bocciata la legge sul voto all'estero 
Pds e Lega non la sostengono, le assenze de e psi la affondano 
Il Senato affonda la legge sul voto degli italiani all'e
stero con 148 DÌ (ne servivano 163), 42 no e 62 aste
nuti Hanno votato a favore il quadripartito e il Msi, 
contro Pds e Lega Chiarante- «Non è garantita la se
gretezza del voto E temiamo manovre dilatorie» Le 
assenze nella maggioranza rendevano infatti impos
sibile il quorum dei due terzi, necessario per promul
gare subito la legge Elia: «Elezioni più vicine» 

FABRIZIO RONDOLINO 

• • ROMA II disegno di leg
ge costituzionale sul voto de
gli italiani all'estero e «pre
cluso- A sorpresa, e Ira le ur
la e gli insulti dei quaranta 
rappresentanti delle comuni
tà italiane all'estero stipati in 
tr buiia il Senato ha bocciato 
il provvedimento, che esce 
cosi di scena per sempre 
Teoricamente, fra sei mesi il 
Parlamento potrebbe tornare 
a discuterne. Ma e lo stesso 
Leopoldo Elia padre della ri
forma naufragata, a sostene
re che «questo voto seppelli
sce non sappiamo per quan
te legislature il voto dei nostri 
connazionali all'estero» La 
votazione di ieri, dopo quasi 
quattro ore di discussione 
ha visto sensibili mutamenti 
di posizione rispetto alla pn-
ma lettura della legge, che 
aveva invece registrato la 
quasi unanimità dei consen
si I si sono stati infatti appe
na 148 (ne servivano a lmeno 
163) e sono venuti dalla De, 
dal Psi dal Msi, dal Pli e dal 
Psdì (gli assenti nella mag
gioranza erano una quaranti
na) Hanno invece votato 
contro il Pn, i Verdi, Rifonda-
zione I Union Valdotaine e 
la Svp mentre la Rete s e 
astenuta Pds e Lega invece , ' 
hanno lasciato liberta di voto 
ai propri senatori che hanno 
scelto fra il rio e 1 astensione 
I voti contrari sono stati infatti 
42, gli astenuti sono stati in
vece 62 Spaccato, infine, il 
Psi Elena Mannucci e Mar
gherita Boniver si sono aste
nute Antonio Pischcdda ha 
votato no, un quarto del 
gruppo era assente 

Al risultato finale s'ù giunti 
dopo quarantott 'ore di di
scussioni e riunioni più o me
no riservate Ancora in matti
nata, prima dell intervento di 
Elia il gruppo pidievsino non 
MQV.\ deciso quale posizione 
assumere «Sentiremo il mini
stro», diceva Cesare Salvi. Il 
voto non favorevole del Pds, 
della Lega e dell opposizio
ne di sinistra nasce da un du
plice ordine di problemi 
.Spiega in aula Giuseppe 
Chiarante, capogruppo del 
Pds «Lo schema di fondo e 
valido ma il meccanismo 
proposto non fornisce le ga
ranzie richieste per i pericoli 
di inquinamento del \o to di 
pressioni e di manipolazio
ni» La segretezza del voto, 
insomma, non sembra suffi
cientemente garantita 

Ma ó probabilmente il se
condo aspetto della questio
ne a suggenrc a Pds e Lega 
I abbandono della legge al 

proprio destino Trattandosi 
di una legge di revisione co
stituzionale, infatti, occorro
no i due terzi dei parlamen
tari, in entrambe le Camere, 
perchó la norma diventi subi
to operativa Se invece la leg
ge passa a maggioranza re
sta per tre mesi «congelata», 
ed è passibile di referendum 
lì che, in questo caso, avreb
be fatto slittare le elezioni 
quantomeno alla primavera 
inoltrata, se non oltre 

Il sf del Pds, a causa delle 
assenze nella maggioranza, 
avrebbe si permesso l'appro
vazione della legge ma non 
a maggioranza qualificata 
«Anche un nostro voto favo
revole - conclude Chiarante 
suscitando le proteste dei de 
- non garantirebbe la soglia 
dei due terzi non ci sentia
mo di contribuire a creare un 
fatto compiuto» Analogo il 
ragionamento del leghista 
Francesco Speroni «Su que
sta legge - sostiene - si sono 
inserite losche manovre per 
ntardarc le elezioni In que
sto Parlamento c'è gente 
che, pur di non andare in ga
lera, sarebbe capace di rac
cogliere le firme per un refe
rendum» 

Leopoldo Elia, nel suo in
tervento introduttivo, aveva 
cercato di fugare ogni dub
bio proprio sul punto contro
verso delle elezioni Mesco
lare le due cose, dice Elia, «e 
un inquinamento della legge 
costituzionale si tratta di 
preoccupazioni esili debo
lissime» Perchó l'eventuale 
«ritardo» delle elezioni, a pa
rere del ministro per le Rifor
me, «sarebbe di poco più di 
un mese e credo che se si 
aprisse la strada del referen
dum, nessuna forza politica 
avrebbe l'ardire di chieder
lo» Quanto al mento del 
provvedimento, Elia respinge 
tutte le obiezioni, a comin
ciare da quelle sulla segre
tezza del voto (che avrebbe 
dovuto essere per corrispon
denza) , bollate come «segno 
di provincialismo» Ancora 
più secca la breve replica a 
conclusione del dibattito «Ci 
si nasconde dietro il dito del 
voto per corrispondenza -
dice Elia - Ognuno si assu
ma le propine responsabili
tà» 

A votazione avvenuta il 
ministro si sfoga «Man mano 
che passavano i giorni, ho 
capito che e era una volontà 
di affossare la legge Ora -
sostiene Elia - non ci sarà 
nessuno che potrà dire che si 
volevano ritardare le elezio-

Sì, no, astenuti e assenti dai tabulati del Senato 

Radiografia dei votanti 
E Martinazzoli non c'era 

ni Questo ó I unico vantag
gio della decisione di oggi» II 
che indirettamente conferma 
che il si" del Senato avrebbe 
effettivamente contribuito a 
far slittare il voto Cosi invece 
non os ta to «Su questo volo -
dice ancora Elia - ha pesato 
la voglia di elezioni e dal Se
nato e venuta una spinta for
temente accelerativa» 

Polemiche le reazioni i ca
sa de in serata una delega
zione ó salita al Quirinale per 
discutere con Scalfaro del fu
turo della legislatura La se
greteria di piazza del Gesù 
Mvvd lanciato in mattinata 
un appello a Pds e Lega per
chó confermassero «senza ri

pensamenti e senza esitazio
ni dettate da motivi contin
genti» il voto favorevole alla 
legge A voto avvenuto Fran
co Mazzola vicecapogruppo 
de nonchó relatore della leg
ge bocciata, ó entrato urlan
do in sala stampa «Bugiardi 
ó una vergogna • -Spettava a 
loro - replica il pidiessino 
Cesare Salvi - assicurare al
meno la maggioranza asso
luta Invece le assenze sui 
banchi della maggioranza fa
cevano sospettare manovre 
dilatorie» Vere o presunte le 
«manovre» sono state -.confit
te e le elezioni dopo il voto 
di ieri sembrano davvero vi 
cine 

NEDOCANETTI 

• I ROMA Voto palese il tabulato del Sena
to da un immagine fedele della bocciatura 
del disegno di legge costituzionale per il voto 
degli italiani all'estero Presenti 253 (il ple
num della Carriera Alta ù di 326 senatori di cui 
2 di diritto e 9 a iuta) diminuiti ieri a 12S per 
il decesso di un senatore socialista Maggio
ranza prevista (maggioranza assoluta dei 
componenti I assemblea, essondo legge co
stituzionale) 163 Hanno votato a favore 148. 
contrari 42 astenuti 62 La maggioranza dei 
due terzi necessaria affinchè il disegno di 
legge diventasse subito operante era di 216 

Queste le cifre nella loro crudezza Dietro 
di esse si nascondono perù comportamenti, 
voti decisioni di singoli assenze che si pos
sono scoprire solo se si indaga tra le pieghe 
del tabulato dei votanti Vediamo di capire 
questi comportamenti di gruppi e di singoli II 
gruppo più presente e più compatto ó stato il 
Visi 15 missini su 16 erano in aula e tutti han
no volato si Molto meno compatta la IX 
malgrado le dichiarazioni di U-arco Saporito 
che aveva annunciato una presenza massic
cia («vilvo i malati» ha detto) Trenta erano 
gli assenti 82 su 112 hanno risposto alla 
chiama Sempre sul fronte del voto favorevo
le il Psi <>vcvd 34 senatori presenti su 49 un 
solo no il senatore Antonio Pischedda che lo 
ha comunicalo ufficialmente in aula Quattro 
su cinque i liberali presenti lutti a favore Ixi 
presidente del gruppo Psdì Vincenza Bono 
Parrino ha fatto una lunga dichiarazione di 
volo a favore della legge ma poi si ó ritrovata 
sola dei tre componenti del suo gruppo, a 

votarla Sul fronte del no questa la situazio
ne Rifondazione aveva in aula 18 senatori su 
20 hanno tutti votato contro Verdi e Rete 
(fanno gruppo assieme) si sono un poco 
Irantumati, erano 5 su sette, tre contrari e due 
astenuti, gli altoatesini hanno votato contro 
lo stesso ha fatto il rappresentante valdaosta-
no Abbastanza singolare la sorte toccata ai 
repubblicani Avevano annunciato il volo 
contrario Erano pochini alla seduta 5 su 12 e 
in tre hanno votato a favore 11 Pds ha annun
ciato con la dichiarazione di voto di Chiaran
te che si sarebbe astenuto I rappresentanti 
della Quercia presenti erano 51 su 66 Qual
che voto difforme dall indicazione quattro 
contrari e tre a favore Pure per 1 astensione si 
era dichiarata la Lega Nord Hanno «obbedi
to» a Speroni in 14 altri sei hanno votato 
contro (il gruppoò (ormato di 25 senaton) 

74 gli assenti Alcuni molto illustri Non c'e
rano i due senaton di diritto, Francesco Cossi-
ga e Giovanni Leone e tutti i senaton a vita 
escluso naturalmente Giovanni Spadolini 
che perù non vota per prassi come presiden
te del Senato Giulio Andrcotti e Amintore 
Pantani che hanno votato a favore Non e e-
rano Gianni Agnelli Paolo Emilio Taviani 
Norberto Bobbio Francesco de Martino Leo 
Vahani e Carlo Bo Se andiamo però a scan
dagliare un poco tra i gruppi, troviamo altre 
illustn assenze Spicca quella del segretano 
della De Mino Martinazzoli di Antonio Gava 
di Carlo Bernini tra i socialisti mancava Gino 
Giugni nella Lega, Gian Franco Miglio tra Ri-
fondazione Armando Cossutta Visentmi 
non e era Salvi indicato erroneamente as 
sente, ha invece votato 

Dura contestazione del voto: «Siete una banda di inquisiti, boicotteremo il made in Italy» 

E in tribuna si scatena la rabbia degli emigrati 

Andreatta: la Quercia vuole 
la democrazia con le mutande 
Polemiche de e missine 
Rognoni: «Un golpe? Macché» 

Spadolini deluso 
«Urne a febbraio? 
non credo» 
Legge bocciata, polemiche feroci I de si se aghaiio 
contro il Pds perché non ha sostenuto i! provvedi
mento Chiarante «Anche con i nostri voti non si sa 
rebbe arrivati alla maggioranza dei d u e terzi Di 
«occasione mancata» parla Martinazzoli Spadolini 
si rammarica e ammonisce non c redo che si voterà 
a febbraio Elia d o p o il 21 d icembie si può andare 
alle urne Rognoni "Inutile gridare a! g o l p e 

ROSANNA LAMPUCNANI 

tm KOMA La mattina scorre 
tranquilla in quella bombonie
ra di velluti rosbi che ó il Sena
to Il voto ó palese dunque la 
legge per gli italiani ali estero 
passera certamente è I opinio
ne dei parlamentari che si ag
girano nei corridoi Ma il de
mocristiano Paolo Cabras sa 
bene come stanno le rose nel 
suo partito e cosi sorseggian
do un the freddo ammette che 
nulla si può dare per scontato 
che non mancherà chi tra i de 
farà in modo da «colpire Marti
nazzoli attraverso il vo'o o il 
non voto su questa legge» Pigi
lo Cabras alle 11 di ieri mattina 
jvevd già previsto tutto la leg
ge è stata bocciata, sono man
cali i voti dei partiti di governo 
perchó non erano presenti in 
aula tutti i loro senaton Ma de
mocristiani e missini, quelli 
che a spada tratta hanno affer 
malo che bisognava far passa 
re la legge per gli italiani ali e-
stero hanno poi gettato sulla 
l-ega e sul Pds (che hanno la 
sciato liberta di voto ai propri 
parlamentari) la responsabili
tà dell accaduto «Vergogna» 
ha gridato un infunato I-ranco 
Mazzola «E un colpo di stato 
c-ontro la legge» ha tuonalo il 
missino Tatarclla Ma ó soprat
tutto dalle file de che sono arri
vate le proteste forse con la se
greta speranza di nav o iderc 
sotto I frastuono ciò che si sa
peva da giorni e giorni e che 
Cabras aveva previsto il partito 
trasversale del non voto avreb 
be fatto di tutto per evitare le 
elezioni Ma I operazione ó 
sfuggita di mano e le assenze 
hanno prodotto non Io slitta 
mento della legge ma il suo af 
fossa mento 

len la polemica infuoc.it.i e 
proseguita per ore II senatore 
Martinazzoli che non ha vota 
to perchè era a Palermo ha 
parlato di occasione jx*rduta 
«P mancata I occasione |>er un 
gesto di modernità» ha detto 
Secondo la -Voce repubblica 
na» I assenso del Pds e della 
l,ega alla legge in prima lettura 
ó stato «un tatto di superficiali
tà» dovuto a ragioni di calen
dario Il ministro degli Esteri 
Andreatta ha sostenuto che il 
Pds vuole introdurre «la demo 
crazia con le mutande» quan
do giustifica il suo parere con 
tranocon il pencolo dell inqui
namento del volo ali estero A 
queste accuse ha ns|x>slo il ea-
pognippo della Quercia Giu
seppe Chiarante «Il diritto di 
voto degli italiani ali estero ó 
stato scippato da 40 assenze 
nella maggioranza nei gruppi 
dell ex pentapartito I nostri 
voti non sarebbero li istati per 
raggiungere la maggioranza 
del due terzi» Chiarante ha ri 
cordato anche le perplessità 
destate nel gmpjxi dalla mia 
zione introduttiva del ministro 
Elia sulla necessita di riformare 
la legge sulla cittadinanza Al 
lora si 0 chieslo il capogruppo 
della Quercia penile non fare-
prima questa legge e poi quel 
la per il voto agli immigrati' 

Ma ó evidente che dietro la 
difesa del voto degli italiani al 
I estero e e alt'O Ui si capisce 
dalle dichiarazioni del presi 

dente de! Senato laoi inni 
Spadolini rammanc ito per il 
risultalo del voto ha iliiim sso 
che su questo li i gicx .ito prin 
cipalmente la vicenda delle 
elezioni anticipate «1-a ccrtez 
zadelleelezioniad iprilec eri 
(nell ipotesi del referendum 
come conseguenz ì ili un \oli 
positivo espresso dall i inag 
gioranza assoluta ndr) Nalu 
Talmente se dovcv ino pass in 
i tre mesi per far curare ili \i 
gore h legge si cass ivi I ip le 
si delle elezioni a fcbbrno 
Questa era la sola e osa e 11< • pi I 
teva cambiare Ma non credo 
che si \ada ad eie/ oni i U b 
braio» Il presiderte del Vii ito 
ó perentorio Ma la sua opimo 
ne contrasta e on quella del e i 
pò del governo che d i tempo 
ha fatto capire di essere la\o 
revole ad elezioni il p u ravsic i 
nate possibile f cosi lo slesso 
Fila che del voto a febhl no 
non aveva ceru> fallo un i lini 
cea ieri ha dovuto animelle re 
•A partire dal 21 dicembre ogni 
giorno ó buono per le elezioni 
politiche Vedremo se sar min 
rispettate le festeopptire mi 

Parole meste quelle de] mi 
lustro per le Rifonne che lult i 
via ha affermato eli non iver 
mai pensato di dimettersi do 
pò la bocciatura delle legge d i 
lui caldeggiata Poi anche' lui si 
e lascialo anjare eni iui i 
Quercia di e ni ha dello «con 
stato un ripensamento punto 
slci robusto che s'*p|ic lllst e 
non sappiamo per quante legi 
stature il voto degli italiani il 
I estero- Per il pidiessino Oio 
vanni Pellegrino ovviamente 
non ó cosi «Sulla legge c e r i 
no una sene di pcrp'essila clu 
le dichiarazioni di Mia hanno 
confermato Abbiamo ntcniilo 
prevalente I interesse- de! I*H 
se di andare subito ille eieziti 
ni e- abbiamo votate» contro ! i 
legge» Per quest i rifornì i h i 
insistito Pellegrino ibliitum 
aspett ito 40 inni se slilt i ili 
sei mesi non campieri mollo 
le ctise P invici e* su qui slei 
che attaccano le Adi e il de 
I rancesco 0 Onofrio che lian 
no bollato di provincialismo la 
scelta fatta da! Pds e *un he 
d illa Lega (lindo IJodr ilo in 
vece usa toni più p icati quan 
do ricorda che* sompliee-me" v 
jK-r ora si dovrà fare a meno 
dei deputati eletti ali estero i 
inc-nochei on si |>ossa ricorre 
re ad «una legge sul voto per 
(Xista» f Virginio Rognoni un 
monisce a non gndarenl golj>e 
o a denunci ire osciiie mano 
ere perchó al Senato si e seni 
plicemente espresso un libero 
voto Insomma eoe e dice il 
capigruppo De Kos i ci ripro 
veremo 11 capogruppo leghi 
sta I rancesco Speroni ha poi 
rivelato che pur giudic indo 1 i 
legge bruti i I li i voi ila pc i 
( oerenza con lottinone 
espressa tre mesi f ì L la con 
elusione di l ini ' Il scgreiirm 
del Msi pur piccato d il voto 
espresso dal V-llalo il il! i vi 
e elida di ieri ha tratto solo un i 
conclusione «Scaldini non 
può aspettare un solo minuto 
di più |*-r ir mei m a e is i il 
Parlamento » convocale ino 
ve eie/ioni* 

L'urlo degli emigrati delusi «Branco di inquisiti, tra
ditori, tornatevenc a casa». Erano arrivati in 40, dele
gati della Cgie, per stare con il fiato sul collo dei se
natori Hanno assistito al dibattito e alle votazioni 
Dopo la grande delusione, le minacce «Boicottere
mo il made in Italy» Ma la riunione del Cgie si 
preoccupa di ridimensionare la rabbia e rilanciare 
l'obiettivo 

LUCIANA DI MAURO 

• • KOMA «Vergogna tradito
ri branco di inquisiti tornate-
vene a casa» Nella tribuna de
gli ospiti del Senato la rabbia 
esplode ali annuncio dell'af-
lossamento della legge per il 
voto degli italiani ali estero 
Krano arrivati alle 11 in punto i 
quaranta delegati del Cgie 
(Consiglio generale degli ita
liani ali estero) avevano 
ascoltato tutte le dichiarazioni 
di volo dei partiti e annotato i 
lavorevoh e i contrari 

Al dunque quando si passa 
al voto guardano attenti il t.i 

bellone luminoso sul quale si 
accendono le lucine verdi dei 
si rosse dei no e bianche degli 
astenuti Le verdi sono più nu 
merose I rappresentanti dei 
nostri emigrali per di prima 
volta in un aula del Parlamen 
to italiano credono di avercela 
fatta che si sia raggiunta alme
no la maggioranza assoluta 
Sono venuti apposta per far 
sentire il loro fiato sul collo dei 
senatori che stanno votando in 
seconda lettura la legge costi 
tuzionale 

l«i doccia fredda arriva 

quando Spadolini legge i1 risili 
trito i favorevoli sono 14» 
quindici in meno della mag-
gioranz 1 semplice necessapa 
0 ' J 5 voti) I ulti si alzano in 
piedi e le urla e 1J1 insulti sono 
incontenibili I delegali del 
Cgie si sentono presi in giro 
questa legge gliela avevano 
promessa tutti i maggiori parti
ti I più arrabbiati sono gli italo 
americani accompagnati dal 
deputato missino Mirko I re-
maglia e he non li ha abbaitelo 
nati un minuto «Sono ignorali 
ti o in iitalatecle da quello che 
hanno detto non conoscono 
nulla dell Italia ali estero- dice 
Kaflaele Vitiello rappreseti 
tante per I Argentina -Non ha 
significalo nulla un contatto 
che linalrnen'e dopo tanto la 
voro dopo tanto impegno era 
stato creato» Si sentono un 
•«•zzo di Italia fuori dall Italia 
con diritti civili dimezzati So 
no prima di ttittei emigrati e se 
hanno un colore pollileo vie ne 
dojxi 

Silvina Mangione delegala 
di New York ó I i più vi enien 

le ls di origine bolognese in 
Italia Ira le associazioni che si 
ex d ipano di emigrazione ó 
e onoscint i come jx-rsona di 
simstr. uni non nasconde 
simpatie per il Msi e- a New 
York ó stata lei ad organizzare 
una calorosi accoglienza per 
Alessandra Mussolini Siile le 
scale della tribuna verso I usci 
ta tuonando -Non ci arrende 
remo- T I me la la dichiara/io 
ne di guerra -Noi valiamo 
"Umidi miliardi di lire questo 
non lo debbono dimenticare i 
senatori e he hanno boi e iato la 
legge Boicotteremo lutto il 
iliade in Italv Vorrà dire clic 
compreremo il vino e ile no le 
scarpe argentine gli sp ighetti 
unesi e nienti- più parmigia 
no» «Sono dei voltagabbana» ó 
I acuivi «Abbiamo ditto il giro 
delle v i t e due se per chiedere 
ai parliti di non prc ndeii i in gi
ro di non tare arnv ire la legge 
ael un passo dall appiovazione 
|ier poi silularl i-

Intanto dal profondo del 
laula Spidoliin rimprovera il 

pubblico e minaccia «Vergo 
gna' I accio sgombrare le tribù 
ne1» I', dalla tribuna I urlo di ri 
sposta «Gli inquisiti devono 
andari fuori dall aula1» Vin 
e enzo Centofaiiti rappreseli 
laute degli Stati Uniti elice 
sconsolato -Non ó servito i 
nulla venire fin <|ii i ( i hanno 
snobbalo continuano a Irai 
tarci come se avessimo ancora 
la viligia di cartone e non sa 
pessimo nò leggere ne scrive 
re» Rnicia il sospetto e he il vo 
lo degli emigrati d America 
possa ISSITI* controllato d u 
mafiosi -Noi abbiamo eletto 
sindaco Ciiuliam a New York e 
lui ó un uomo che deve la su i 
notorietà alla lotta contro I i 
mafia-

Ai coro delle proteste e delle 
minacce che sale davanti ai ri 
lletlori delle tv si unisce anche-
Luciano rìartololti rippresen 
tante della Svizzera «Se ne 
pi ntiranno e amaramente -
d m - Siamo pronli a boicot 
tare lutti i prodott i itali mi sul 
lue-reato internazionale» 

Ma non tutti i rapprt sentami 

degli italiani ali estero la pen 
sanno allo stesso modo e han 
no la stessa reazione C e chi 
ha una grande delusione Già 
conio Canepa e in Perù da 41? 
anni .ivnj undici anni quan 
do ó partito con la sua fami 
glia Non 11 i inai votato non 
perchó non ne abbia diritto ma 
perché è troppo lontano toma 
re dal Peni Potrebbe- avere la 
e ittadinaiiza peruviana ma il 
e osto vircblx- perdere quella 
it l'iana «Nonci rinuncerei mai 

dice - Ora mi senio come 
uno sportivo che ó vicino al 
tragu irdo e c o chi gli tira i 
chiodi e non lo la arrivare Ma 
I i reazione di chi minaccia 
non 11 condivido C erto sono 
mollo deluso ma vorrà dire-
che continueremo ad esse-re 
cittadini di sene B» Vincenzo 
('ascella rappresentante della 
I r me la grida contro gli urlato 
ri -Non rappresenla'c tutta I e-
migrazione non la pensiamo 
lutti ilio stesso modo Li sea 
lol i della itali unta al! estero ù 
svuotata nmliocclii.nuoci li 
manie liei riempiamola-

Non dicono volentieri quale-
partito preferiscono ma Io fa 
Attilio Tassoni da l'i inni il 
I estero e responsabile del Pds 
per la Svizzera L la sua prote
sta e proprio contro la Quer 
eia clic- ha lasciato liberta di 
volo «Il Pds -d ice Tassoni-s i 
ó lascialo condizionare dalla 
campagna denigratoria latta 
da alcuni giornali Ora potran 
no essere contenti il voto del 
Senato mette a tacere il clima 
awelen.ito della stampa eein 
irò gli italiani ali estero» Il de
putato pidiessino Angelo l-au 
rice Ila si e d imesso dal coni ila 
to Immigrazione e h i dichiara 
to che sono «irrevocabili- e «vo 
gliono affermare il dissenso-
con"o la bocciatura della leg 
gè costituzionale E 1 iziana 
Arista responsabile del Pds 
|x*r il lavoro ali estero ritiene 
che di quanlo iwenulo sia «re 
s|jonsabile il governo- e in par 
tlcolan «la rigiditacon la ejllali* 
l! ministro I Ila h i trattato la 
questione delle procedure di 
voto-
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